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ESSERE ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 
 
 

STATUTO SOCIALE 
 
 

Art. 1) Costituzione, denominazione, sede, durata. 
E’ costituita l’Associazione Sportiva Dilettantistica senza fini di lucro denominata “Essere 
Associazione Sportiva Dilettantistica” e, come nome abbreviato, denominata “Essere”. 
L’Associazione ha sede in frazione Preit 95b, 11020 Issime (AO). 
La sede delle singole attività istituzionali potrà non coincidere con la sede sociale. Le sedi 
provvisorie per le diverse attività saranno decise in base alle necessità didattiche ed organizzative 
direttamente dal Presidente mentre per le sedi fisse si dovrà procedere a delibera esplicita che sarà 
decisa dal Consiglio Direttivo, in base alle esigenze, fra le strutture disponibili che posseggano i 
requisiti necessari. 
L’Associazione potrà esplicare la propria attività sull’intero territorio nazionale ed anche all’estero. 
Con delibere del Consiglio Direttivo possono essere istituite diverse sedi operative. 
La durata di Essere è a tempo indeterminato. 
 
Art. 2) Natura e scopi. 
Essere, affiliandosi ad un Ente di promozione sociale e sportiva nazionale e riconoscendosi ed 
adeguandosi alle finalità dell’Ente stesso, richiederà l’iscrizione al registro delle associazioni 
sportive dilettantistiche presso il CONI.  
Essere perciò, si conforma espressamente ed obbligatoriamente alle norme ed alle direttive del 
CONI nonché agli statuti ed ai regolamenti delle Federazioni sportive nazionali e delle Discipline 
sportive associate o dell’Ente di promozione sportiva affiliante. 
Essere ha per finalità istitutive la pratica, l’insegnamento, lo studio, la ricerca, lo sviluppo, 
l’approfondimento e la divulgazione di tutte quelle attività sportive dilettantistiche e discipline 
affini che tendano al benessere ed all’equilibrio psico-fisico dell’individuo, compresi tutti gli atti 
utili e tutte le attività accessorie per il raggiungimento dei suoi scopi come, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo: la formazione a soci, insegnanti e dirigenti, la fornitura di supporto tecnico, 
culturale e ricreativo ai medesimi, l’organizzazione di incontri, conferenze, seminari, stages, gare, 
dimostrazioni, soggiorni e viaggi in Italia ed all’Estero, l’edizione e pubblicazione di riviste sociali, 
di libri e di altre pubblicazioni periodiche e non, la produzione di audiovisivi e pacchetti 
multimediali. 
Essere potrà elaborare autonomamente o anche su incarico di Enti Pubblici ed organismi privati 
studi, progetti e provvedimenti utili per il raggiungimento delle finalità sociali. 
L’Associazione potrà collaborare anche con altre Associazioni od Enti, nazionali od esteri, che 
svolgano attività analoghe od accessorie all’attività sociale. 
Essere favorirà lo sviluppo, la promozione, la diffusione e l’esercizio delle attività di promozione 
sociale in genere, del tempo libero, ricreative, culturali, formative e sportive dilettantistiche al fine 
di migliorare la qualità di vita dei propri associati e dei tesserati della organizzazione nazionale di 
appartenenza alla quale andrà ad affiliarsi, fornendo loro adeguata assistenza. 
Per conseguire i propri scopi, Essere potrà erogare tutti quei servizi complementari che comportino 
la somministrazione di alimenti e bevande, i servizi alla persona, anche di supporto fisiologico, 
l’acquisto a condizioni favorevoli di materiali e beni collegati all’attività istituzionale e la 
organizzazione di viaggi e soggiorni turistici. 
Tutti i servizi potranno essere forniti sia direttamente, sia acquistando i servizi stessi da altre 
Associazioni, Enti, Società, professionisti, consulenti, medici, tecnici specializzati, ecc. 
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Tutti i servizi saranno forniti gratuitamente o dietro pagamento da parte dell’associato o di terzi a 
suo favore di quote aggiuntive o di corrispettivi specifici.  
Essere, pur non avendo fini di lucro, potrà svolgere attività commerciali, anche offrendo servizi a 
non tesserati, purché strumentali al raggiungimento degli scopi sociali: in tal caso gli eventuali utili 
(al netto delle imposte previste dalle vigenti normative fiscali) andranno investiti nell’Associazione 
al fine di migliorarne l’efficienza e la qualità nello svolgimento delle attività istituzionali. E’ quindi 
espressamente vietato dividere fra gli associati, anche in forma indiretta, i proventi delle attività. 
 
Art. 3) Patrimonio ed entrate 
Il patrimonio è costituito da: 
a) quote di sottoscrizione, di iscrizione e contributi degli associati; 
b) beni mobili; 
c) capitali, fondi e riserve costituiti con utili di esercizio; 
d) sponsorizzazioni, sovvenzioni, contributi, donazioni e lasciti di qualunque provenienza; 
e) rimborsi derivanti da convenzioni. 
E’ vietato distribuire quote di patrimonio durante la vita dell’Associazione. 
L’anno sociale e l’esercizio finanziario vanno dal primo ottobre al trenta settembre ma verranno 
allineati al periodo di validità delle tessere associative emesse dall’Ente di promozione sociale e 
sportiva affiliante.  
 
Art. 4) Soci, diritti e doveri. 
Può essere ammesso a far parte di Essere chiunque ne faccia richiesta dichiarando di condividerne 
gli scopi sociali. 
Le categorie dei soci sono le seguenti: 
a) Soci Fondatori: coloro che hanno fondato Essere sottoscrivendone l’Atto Costitutivo; 
b) Soci Ordinari: tutti coloro la cui richiesta di adesione sia stata approvata ed iscritta a libro soci 

dal Presidente; l’iscrizione dovrà essere negata solo per gravi motivi, senza obbligo di 
comunicazione o verbalizzazione; l’iscrizione è tacitamente accettata dal Presidente con l’atto di 
registrazione a Libro Soci; 

c) Soci Onorari: proposti da qualunque socio e nominati dal Consiglio Direttivo fra coloro che si 
sono distinti per particolari meriti connessi alle finalità dell’Associazione. 

Il Consiglio Direttivo potrà deliberare la creazione di altre categorie di soci per motivi specifici o 
scopi promozionali. 
Tutte le categorie di soci hanno gli stessi diritti e doveri. 
L’iscrizione ha validità fino alla scadenza dell’anno sociale in corso. 
Non sono ammessi soci temporanei. 
La quota sociale non è trasmissibile né rivalutabile. 
L’adesione ad Essere comporta: 
a) la piena accettazione dello statuto sociale e dei regolamenti di Essere e delle norme e direttive 

del CONI di cui si impegna a rispettare il Codice Etico Sportivo; 
b) la facoltà di utilizzare le strutture definite per le singole attività, facendone corretto uso; 
c) il pagamento di: 

1) tessera sociale; 
2) quote associative periodiche per le varie attività e servizi; 
3) eventuali contributi; 

d) l’obbligo alla cura, alla pulizia ed al decoro personali; 
e) l’uso di linguaggio e comportamenti rispettosi verso altri soci e terze persone; 
f) la pratica costante della lealtà e rettitudine umana e sportiva; 
g) l’esecuzione delle istruzioni impartite dai responsabili delle singole attività. 
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Ogni socio può proporsi per svolgere attività istituzionali a favore di altri soci o dell’Associazione a 
titolo gratuito: in ogni caso la prestazione potrà essere erogata dal socio solo a seguito di delibera 
del Consiglio Direttivo. In caso di necessità temporanea ed urgente il Presidente potrà individuare 
eventuale aiuto fra i soci disponibili. 
Il socio può recedere dall’Associazione, senza diritto ad alcun compenso, rimborso od indennità, 
dandone comunicazione scritta al Presidente.  
La perdita della qualità di socio può essere decisa dal Consiglio Direttivo senza preavviso e ad 
effetto immediato per i seguenti gravi motivi: 
a) morosità protratta oltre due mesi dalla scadenza; 
b) non ottemperanza alle disposizioni statutarie e regolamentari; 
c) esecuzione di azioni moralmente o materialmente dannose per l’Associazione; 
d) comportamento scorretto. 
Nel caso in cui il Consiglio Direttivo non provveda alla delibera, per il motivo indicato nel 
precedente punto a), i soci che trascorsi 90 giorni dalla scadenza dell’anno sociale non avranno 
rinnovato la loro iscrizione per l’anno successivo, perderanno  automaticamente, ad effetto 
immediato e senza necessità di preavviso la qualità di socio. 
 
Art. 5) Quote sociali. 
Gli importi delle quote di iscrizione, delle quote contributive dovute dagli associati e 
dell’ammontare dei versamenti aggiuntivi per le attività e servizi sociali, vengono stabiliti dal 
Consiglio Direttivo il quale ne prevede anche i termini e le modalità di pagamento. 
 
Art. 6) Organi. 
Gli organi sociali sono: 
a) L’Assemblea dei soci; 
b) Il Consiglio Direttivo; 
c) Il Presidente. 
 
Art. 7) L’Assemblea. 
Nel completo rispetto del principio di democrazia interna, l’Assemblea è composta da tutti i soci ed 
è sovrana. 
L’Assemblea viene convocata dal Presidente mediante lettera pubblicata sull’albo sociale almeno 
dieci giorni prima dello svolgimento della stessa. 
L’albo sociale è costituito su apposito sito accessibile via Internet. 
L’Assemblea si riunisce in sessione ordinaria una volta all’anno, entro il 31 gennaio, per approvare 
il rendiconto economico-finanziario dell’esercizio precedente, per definire le linee programmatiche 
per il successivo e per eleggere i membri scaduti del Consiglio Direttivo. 
L’Assemblea si riunisce in sessione straordinaria ogni qual volta il Consiglio Direttivo lo richieda. 
Inoltre L’Assemblea deve essere convocata dal Presidente su richiesta motivata di almeno un 
decimo dei soci. 
L’Assemblea, presieduta dal Presidente dell’associazione, delibera, in prima convocazione, a 
maggioranza semplice con la presenza effettiva di almeno la metà degli associati; in seconda 
convocazione, a maggioranza dei presenti. 
Il diritto di voto potrà venire esercitato anche mediante rilascio di delega scritta ad un altro socio, 
senza limitazioni nel numero di soci deleganti rappresentati dal singolo socio delegato. 
Le delibere sono verbalizzate a cura del Presidente. 
Il libro verbali è custodito nella sede e può essere consultato dagli associati. 
Il rendiconto economico-finanziario resta, inoltre, affisso all’albo per venti giorni successivi alla sua 
approvazione. 
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Art. 8) Il Consiglio Direttivo. 
L’Associazione è diretta ed amministrata da un Consiglio Direttivo composto da tre membri, 
Presidente, Vice-Presidente e Segretario, eletti a maggioranza semplice dell’Assemblea tra gli 
associati: la carica dura un quadriennio ed è rinnovabile. 
Presidente, Vice-Presidente e Segretario hanno il divieto di ricoprire cariche sociali in altre società 
ed associazioni sportive nell’ambito delle medesime discipline e non percepiscono alcun compenso 
per lo svolgimento della loro funzione direttiva, tranne i puri rimborsi spese. 
Qualora venisse a mancare un membro del Consiglio Direttivo per dimissioni o per altro motivo, 
viene nominato dal Consiglio un sostituto, che resta in carica fino alla prima assemblea ordinaria. 
Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria dell’Associazione, senza 
limitazioni e, pertanto potrà compiere, in persona del suo Presidente, tutti gli atti di ordinaria 
amministrazione ed in particolare contrarre obbligazioni, assumere impegni, aprire conti bancari o 
postali e compiere qualsiasi operazione volta al raggiungimento degli scopi dell’Associazione. 
Il Consiglio Direttivo procede, inoltre, alla nomina di dipendenti, collaboratori, consulenti, direttori 
tecnici, istruttori, determinandone emolumenti, compensi e rimborsi spese. 
Detti incarichi possono essere assolti anche da componenti del Consiglio medesimo, nel qual caso 
essi possono percepire i relativi compensi. 
Il Consiglio Direttivo ha l’obbligo di attuare le delibere delle Assemblee. 
Il Consiglio Direttivo viene convocato informalmente e presieduto dal Presidente e delibera a 
maggioranza semplice con la presenza dei due terzi dei suoi componenti: in caso di parità prevale il 
voto del Presidente. 
Le delibere sono iscritte a libro verbali, consultabile dai soci. 
 
Art. 9) Il Presidente. 
Il Presidente ha la rappresentanza legale ed i poteri di firma dell’Associazione, cura l’esecuzione 
dei deliberati dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo, dirige tutti i servizi e decide in ordine alla 
ammissione di nuovi soci nell’Associazione e dei tesserati ai servizi. 
 
Art. 10) Il Vice-Presidente. 
Il Vice-Presidente coadiuva il Presidente e lo sostituisce senza limitazioni quando necessario, 
assumendone temporaneamente tutti i poteri. 
 
Art. 11) Il Segretario. 
Il Segretario collabora alla gestione dell’Associazione e cura la tenuta dei libri sociali. 
 
Art. 12) Il rendiconto. 
Il Consiglio direttivo redige annualmente il bilancio consuntivo dell’Associazione da sottoporre ad 
approvazione dell’Assemblea ordinaria. 
La lettera di convocazione all’Assemblea ordinaria deve contenere in allegato copia del bilancio. 
 
Art. 13) Controversie. 
Tutte le eventuali controversie tra gli associati e tra questi e l’Associazione o i suoi Organi saranno 
sottoposte al giudizio di un Collegio Arbitrale composto di tre membri, soci dell’Associazione, che 
giudica inappellabilmente ed a titolo definitivo e senza particolari prescrizioni di rito. 
I componenti del Collegio Arbitrale sono designati rispettivamente uno da ciascuna delle parti in 
contestazione ed il terzo, che assume la veste di Presidente del Collegio Arbitrale, dai primi due 
arbitri o in caso di disaccordo dal Presidente del Tribunale. 
Il deliberato del Collegio Arbitrale vincola tutti gli associati e l’Associazione e i suoi Organi, 
rinunciando le parti sin d’ora a qualsiasi impugnativa del lodo arbitrale. 
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Art. 14) Modifiche allo Statuto. 
Le modifiche dello Statuto devono essere approvate dall’Assemblea dei soci. 
L’Associazione può dotarsi anche di regolamenti interni, predisposti e approvati dal Consiglio 
Direttivo e aventi effetto immediato, che verranno sottoposti per la ratifica alla prima Assemblea. 
 
Art. 15) Scioglimento. 
Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea con la presenza dei tre quarti degli 
associati e votazione a maggioranza. 
Verificatosi lo scioglimento o qualunque altra causa di estinzione, il patrimonio residuo verrà 
devoluto ad Enti o Associazioni che perseguono gli stessi scopi, fatta salva diversa destinazione 
imposta per legge. 
 
Art. 16) Norma di rinvio 
Per quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento alle disposizioni previste dagli art. 36 e 
seguenti del Codice Civile ed alle normative vigenti in materia di associazionismo in quanto 
applicabili. 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
Statuto integrato come da deliberazione dell’Assemblea Generale Ordinaria e Straordinaria 
del 31/1/2010. 
 
 
Issime, 31 gennaio 2010 
 
 
IL PRESIDENTE   IL SEGRETARIO 
 
 
 


